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IL RISTORANTE DEL BOIA 

Otto anni fa tutto il mondo civile è inorridito 
di fronte alla drammatica fotografia che pub
blichiamo qui a sinistra (e il cui autore, un 
fotoreporter dell'AP, è stato per essa insignito 
del premio Pulitzer): essa mostrava Nguyen 
Ngoc Loan, capo della polizia di Vati Tliieu, 

nell'atto di assassinare a sangue freddo, in una 
iia di Saigon, un patriota vietnamita fatto pri 
^ioniero. Oggi, liberato e riunificato il Vietnam. 
il boia di Saigon si è rintanato negli Stati Uniti, 
e precisamente a Hurke (Virginia), un sob
borgo di Washington, dove concorre alla ge

stione di un ristorante. La foto di destra Io 
mostra insieme alla moglie al banco del ri
storante, i cui clienti probabilmente ignorano 
di essere serviti dalle mani di un infame as
sassino. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Moro 

le la Costitu/ione, il piesiden-
te della Repubblica consulterà 
oggi i dirigenti dei partiti e 
dei gruppi parlamentari. Si 
tratterà di una consultazione 
molto rapida, che si conclu
derà nelle ore della mattina 
(i rappresentanti dei PCI sa
ranno ricevuti alle ore 10.15). 
Il presidente della Camera e 
quello del Senato dovrebbero 
recarsi al Quirinale nel pome
riggio. 

Dopo di che Giovanni Leo
ne avrà esaurito la procedura 
necessaria, e sarà in grado 
di emettere il decreto di scio 
glimento delle Camere. E' prò 
babile che la decis.one sia an 
nunciata nella stessa serata 
di oggi. In ogni caso, non si 
dovrebbe andare al di la del 
la giornata di domani. 

Come era previsto, il col
loquio tra Moro e il presiden
te della Repubblica ha fatto 
scattare il meccanismo per la 
fine anticipata della legisla
tura. Fatto questo passo, gli 
altri erano destinati a susse
guirsi secondo una sequenza 
logica. Del resto, per quanto 
riguarda i tempi della crisi, 
vi erano già alcuni punti che 
potevano essere definiti certi. 
Quello della data delle ele
sioni politiche, anzitutto. E' 
pressoché scontato che le ele
zioni si svolgeranno il 20 e 21 
giugno prossimi (e questa sca
denza così ravvicinata è resa 
possibile dalla riforma della 
legge elettorale approvata re
centemente). Il decreto per 1' 
indizione dei comizi elettorali 
dovrà essere pubblicato, quin
di, entro il 5 maggio. 

A partire da lunedì, si en
trerà dunque in pieno clima 
elettorale. Sono previste riu
nioni degli organi dirigenti 
di quasi tutti i parliti. Mar-
tedi si riunirà la Direzione 
democristiana, mercoledì la 
Direzione del PCI. 

La replica 
alla Camera 

del presidente 
del Consiglio 

Come ha giustificato Moro 
le dimissioni del governo? 
Replicando ieri sera alla Ca
mera agli oratori intervenuti 
nel dibattito sulle sue dichia
razioni di mercoledì, il pre
sidente del consiglio ha rile
vato che l'astensione socia
lista era « essenziale e de
terminante» per la vita del 
governo monocolore. « Lu •ma 
muncanza — ha aggiunto — 
esclude che vi sia una mag
gioranza e comunuue altera 
il quadro politico ». 

Nell'interpretazione dello 
atteggiamento del PSI. ac
cusato di irresponsabilità, e 
soprattutto per rifiutare 
qualsiasi autocritica per la j 
fine anticipata della legisla
tura, Moro e ricorso a evi
denti deformazioni delle tra-
v*agliate vicende politiche di 
questi mesi, tenendo ben fer
mo un solo principio: la pre
tesa di un appoggio del PCI 
senza trarne alcuna conse
guenza politica ma anzi insi
stendo sulla barriera dell'an
ticomunismo. 

L'on. Moro ha Infatti ripe
tuto che « avrebbero dovuto 
essere concordati tra i parti
ti dell'arco costituzionale al
cuni punti programmatici, 
insieme definiti per senso di 
responsabilità verso le istitu
zioni. ma collocati in un 
quadro politico nel quale i 
ruoli di maggioranza e di 
opposizione non fossero mu
tati», pena appunto una «gra
ve alterazione » degli equili
bri alla quale il presidente 
dimissionario ritiene che « il 
paese non è preparato ». 

Né Moro si è limitato a 
tentare di scaricare sugli al
tri (e in primo luogo sul 
PSI. con il quale « le pole
miche hanno oggi raggiunto 
purtroppo il punto più acu
to») la responsabilità della 
crisi e dello scioglimento del
le Camere. Ha anche lan
ciato una bordata larvata
mente ricattatoria riferendo- ' 

si ai pericoli di un vuoto di 
potere in una situazione cosi 
tesa sotto il profilo econo
mico e dell'ordine pubblico. A 
questo proposito il presiden
te del Consiglio, riferendosi 
in particolare ai gravissimi 
episodi di Milano, ha rile
vato che « sta prendendo cor
po un torbido disegno ever
sivo fondato sul terrore » e 
non si è nascosto « i gravi 
pericoli che corrono le isti
tuzioni ». 

Da qui «un nuovo pres
sante appello ai cittadini per
ché non cedano psicologica
mente alla strategia del ter
rore e dell'eversione». 

Per il resto, la replica di 
Moro e stata solo una de 
bole ma ostinata autodifesa 
rispetto a tutte le contesta
zioni che erano state mosse 
al governo e alla DC. Vedia
mone alcune fasi 

Le c!amoro.->e. inconcepibili 
liti titi ministri del gabinet
to monocolore? « Punti di vi
sta diversi in ordine a temi 
importanti e difficili ». 

E la scandalosa riconferma 
di Petrilli alla presidenza del-
l'IRI? « Petrilli è uomo di 
riconosciuta competenza e 
probità personale. Non si e 
trattato di una sfida alle for
ze politiche e al Parlamento 
(che tra l'altro è stato posto 
nell'impossibilità di discuter
ne, n.d.r.). Vi sono delle ur
genze nelle cose, e le inde
clinabili responsabilità del 
governo ». 

E l'ondata degli scandali 
che sta investendo — ora, in 
queste settimane — anche l 
più alti vertici dello Stato? 
« Sul tema della moralizzazio
ne pubblica ?ni ero intratte
nuto distesamtnte nelle di
chiarazioni programmatiche 
di due mesi fa. Su taluni 
sviluppi il governo è ovvia
mente incompetente a pren
dere posizione». 

E l'artificioso, elettoralisti
co ottimismo sulla situazio
ne economica, che a Moro 
era stato rimproverato ieri 
anche da La Malfa? « Ho 
fatto delle analisi tecniche 
senza cadere nelle trappole 
dell'ottimismo o del pessimi-
smo. Non st possono risolvere 
di colpo problemi cronici ». 

Quando Moro ha finito di 
parlare, il presidente del 

gruppo parlamentare comuni
sta, compagno Alessandro 
Natta, ha rilasciato ai gior
nalisti una breve dichiara
zione. 

« .Voi non abbiamo avuto 
né contrarietà né impacci 
— ha detto Natta — di 
fronte al dibattito promosso 
dalla DC e dal governo. 
L'esito però ci sembrava 
scontato, come in effetti è 
avvenuto ». Natta ha aggiun
to: «Era chiaro che un go
verno sulla base della vec
chia maggioranza non pote
va più reggere. La DC ha ri
fiutato di compiere gli atti 
politici elementari per una 

I intesa sulle cose da fare. A 
I questo punto — ha conclu 
ì so — la legislatura ha avuto 
< la sorte segnata ». 

Milano 
sezione del MSI di via Guer-
rini. La ricostruzione dei fat
ti è s tata ancora una volta 
allucinante ed ha lasciato 
strabiliati gli stessi inquiren
ti 

La squadracela era capita
nata da Gilberto Cavallini di 
24 anni, uno dei « duri » del 
fascismo milanese, che ave
va già fatto parlare di sé 
quando nel settembre del 74 
aveva sparato una rivoltel
lata al petto all'addetto di un 
distributore di benzina dal 
quale pretendeva il riforni
mento per la sua moto anche 
fuori dall'orario di lavoro. 

Martedì sera alla sezione 
fascista di via Guerrinl era 
In corso una riunione, quan
do qualcuno ha lanciato del 
sassi contro la porta e poi 
due bottiglie incendiarie che 
sono esplose in mezzo alla 
strada. Fra gli aderenti al 
MSI presenti nella sezione 
solo nove hanno accettato la 
proposta di fare un giro nel 
quartiere per «dare una le
zione ai rossi ». il commando 
si è diviso in due squadre 
che sono salite su due auto. 
Ad un certo punto, all'angolo 
fra via liberti e via Goldo
ni, i fascisti hanno avvistato 
un gruppo di quattro giovani 
e una ragazza che dal loro 
abbigliamento erano sembra
ti « di sinistra ». 

Uno del giovani e la ra
gazza hanno intuito il perico
lo per tempo e sono riusciti 
a fuggire. Accerchiati fra l 
due gruppi di fascisti sono 
rimasti Gaetano Amoroso, 
Carlo Palma e Luigi Spera, 
tutti e tre militanti in un 
« Comitato antifascista » che 
agisce nella zona di Porta 
Venezia. 

I tre, cosi come 11 loro com
pagno e la ragazza che era
no riusciti a fuggire, aveva
no appena finito di affigge
re ai muri delle case circo
stanti dei manifesti antifa
scisti. Amoroso. Palma e Spe
ra sono stati colpiti a calci 
e pugni storditi, gettati a 
terra, ed a questo punto è 
iniziato l'allucinante rito del
l'accoltellamento. Un « serra
manico » è comparso nelle 
mani di uno degli squadristi 
che per pi imo ha colpito uno 
dei tre giovani, poi lo stesso 
coltello è passato di mano 
in mano ed ognuno ha ìnfer-
to un colpo. I fascisti poi so
no risaliti sulle loro auto e 
sono ritornati alla base da 
cui erano partiti. 

Del tre. Gaetano Amoroso. 
nonostante fosse quello feri
to più gravemente, è riuscito 
a trascinarsi in Viale dei 
Mille: stava tentando dispe
ratamente di raggiungere la 
sua abitazione in via Bron
zetti. Gaetano Amoroso, che 
era studente, dopo una bre
ve militanza nel movimento 
studentesco, aveva deciso di 
dare la propria attività poli
tica solo al « comitato anti
fascista » cui un gruppo di 
giovani extraparlamentari 
aveva dato vita nella zona 
di Porta Venezia. 

I nove missini arrestati 
dalla polizia e che hanno so
stanzialmente confermato la 
ricostruzione che abbiamo 
fatto prima, sono Gianluca 
Folli. 18 anni ; Marco Mero-
ni, 19 anni : Angelo Croce. 20 
anni : Luigi Franchini. 23 an
ni: Antonio Pietropaolo, Da
nilo Terenghi. Walter Cagna-
ni. Claudio Forcati, tutti di 
20 anni e Gilberto Cavallini 
di 24 anni. 

In carcere è finito anche 
un altro fascista, vecchia co
noscenza della squadra poli
tica milanese. Ugo Bersani 
di 37 anni, detto « Balilla ». 
che è stato arrestato per re
ticenza. 

Chi è il lettore di 

Rinascita ? 
— Il 66% ha meno di 35 

anni 
— il 73% è Iscritto al PCI 
— il 76% sono lettori abi

tuali 

Quanti sono i lettori di 

Rinascita"? 
85.000 tutte le settimane, 
molti di più in occasione 
del Contemporaneo 

Quanti sono gli abbo
nati di 

Rinascita ? 
più di 30.000: raddoppiati 
da tre anni a questa parte 

UN PUBBLICO NUME
ROSO, GIOVANE E 
QUALIF ICATO: 

ABBONATI . OGGI PER 
IL TUO IMPEGNO LEG
GERE NON BASTA PIÙ' , 
RINASCITA T I FA RI-
FLETTERE. DISCUTE
RE. CONFRONTARE. 

A tutti gli abbonati un 
libro in omaggio 

appetitoso e piccante, 
va d'accordo con !e fave, il pane 

casareccio e il buon vino rosso. 
Squisito tutto l'anno, in primavera 

ha il profumo dei prati romani. 

Uno dei genuini prodotti 

ALIBRANDI 

Le tre centrali 

cooperative 

per il 1. maggio 
La Lega nazionale coope

rative. la Confederazione e 
l'Associazione generale coo
perative hanno emesso una 
presa di posizione comune in 
occasione del 1. Maggio con 
cut ce salutano l'azione demo
cratica dei lavoratori e dei 
cittadini impegnati nella bat
taglia per la tutela del la
voro e del salano » e riba
discono la necessità di un 
rapporto più stretto e di un 
confronto e di convergenze 
con le organizzazioni sinda
cali. Le centrali cooperative 
sottolineano inoltre « l'esi
genza primaria e l'urgenza 
della riapertura immediata e 
selettiva dei flussi di credito 
senza la quale si rischia di 

i esporre decine di migliaia di 
imprese, soprattutto piccole, 
medie e cooperative * al pe
ricolo di chiusura. 

Da un anno riposa nella 
Cappella di famiglia nei Ci
mitero di Modena 

RENZO MESSER0TTI 
Già commerciante Interna
zionale carni, bestiame. De
corato al valor Mil.tare. Cir
costanze var.e imposero ese
quie con pochissimi intimi. 
Il popolare Renzo, nella sua 
vita, lavorò moltissimo, forse 
troppo solo per la famiglia. 
Il figlio dott. cesare, ricono
scente. io r.corda ag'.i amici 
che aveva ;n tutto il mondo. 

Lunedi aile ore 10 - 3 5 1976. 
nel Duomo di Modena, avrà 
luogo una fun/.one reLg.osa 
in memor.a. 

Roma. Via Frat t .na. 123 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Rappresentanze - Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziatissima ope
rante nel settore I d r a u l i o 
Igienico-Sanitan da venti an
ni .Esaminerebbe sene offer
te di rappresentanza da im
portanti Industrie di Rubi
netterie e Scaldabagni già af
fermate. Si assicura grosso 
fatturato, scrivere casella 
1C/E 8.P.I. NapolL 
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MOVIMENTI DI RIVOLTA 
TEORIE E FORME DELL'AZIONE COLLETTIVA 

.« Alberto Melucci a cura < 

Dai movimenti studenteschi a quelli urbani, dalla rivolta 
femminista e sessuale alle lotte delle minoranze, dai 
movimenti anti-istituzionali ai nuovi tipi di conflittualità 
operaia, l'azione collettiva invade la scena sociale con 
caratteri inspiegabili attraverso le categorie tradiziona
li. Questo libro ricostruisce la ricerca e il dibattito re
centi sulle nuove forme della rivolta sociale, e delinea 
un discorso teorico essenziale per comprendere le 
realtà divise del capitalismo maturo. 

pagg. 302 L. 5 000 

T 
J 

LILOTTIDICLASSC 
IN URSS 1917/1023 n LA PROSPETTIVA 

DELL'UOMO n CLASSI SOCIALI 
E CAPITALISMO 

OGGI 

Charles Betteiheim Robert Hellbroner j Nicos Poulantzas 

La prima anali
si marxista d'in
sieme della sto
ria e delle realtà 
sovietiche. 
pagg. 431 L. 5 000 

J l. 

Capitalismo e 
social ismo di 
fronte alla crisi 
della società in
dustriale. 
pagg 91 L. 2 500 

Una riflessione < 
attualissima su j 
ceti medi e stra- , 
tegia delle al
leanze. t 

pagg. 296 t.5 000 [ 

BIBLIOTECA POLITICA E SOCIALE 

ETAS LIBRI 

Honda in Italia: 
146 concessionari, 
pili di 400 punti di 

assistenza autorizzati 
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NOVITÀ' .- / i [\ x 
E SUCCESSI VM VJ 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni e malattia 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
«Movimento operaio», 
/>/>. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL. MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agrario i 
nel Mezzogiorno 
« Dissensi », 
/>/>. 120, L. 1.S0O 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE . 
DELLA STORIA 
« Ideologia e società», 
pp. 1(>0, L..3 000 

Stalin 
PROBLEMI ECONOMICI 
DEL SOCIALISMO 
NELL'URSS . 
con uno scritto 
di Emilio Sereni del 1953 
Introducono di Franco Bolla 
« D.MW n\i », 
pp. 2(>(>, !.. 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
SPAGNOLO 
DAL 1960 AL 1975 
con un saggio introduttivo ' 
di Nicolas Sartorius 

-*38f ".->v 
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Honda 
400 Super Sport quattro-in-uno, 
Sulle "pagine gialle", alla voce'Motocicli Motoscooters 
Motocarri Riparazione e Vendita", 
troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. 

*< Movimento operaio », 
pp. JS4, !.. 4 000 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIALISMO 
STORICO 

1 «r Ideologia e società », 
i pp. 304, L. 4.000 

Jack London 
. FARSI UN FUOCO 
| e altri racconti | 

a cura di Vito Amoruso ' 
i « Rapporti », 

pp. SLV111-264, L. 4.000 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA I 
La « questione femminile • ' 
nelle società industriali 
avanzate 
«. Dissensi », 
pp. 200 L. 2 000 
quarta edizione 
tori una nuova prefaz'onc 

DE DONATO 
Luafomirc N Situo 25 Bari 

A l l a G B C , da due decenni o r m a i , 
si costru iscono s e r i a m e n t e te lev isor i 

La lunga esper ienza nel se t to re ha consent i to 
a l la G B C di af frontare con competenza 
il p rob lema del co lore : 
è nata così una ser ie di te lev isor i 
t e c n i c a m e n t e per fe t t i che soddisfano 
l 'esigenza i ta l iana di gustare 
be l le immag in i in un te lev isore che arreda 
con e leganza l 'appar tamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO" ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 


